
! La Brescia delle imprese e
della cultura si è data appun-
tamento all’Associazione in-
dustriale bresciana, dove ieri
è stato ricordato l’avvocato
Angelo Rampinelli Rota a due
mesi dalla scomparsa. L’ini-
ziativa della moglie Piera, del-
le figlie e del notaio Stanislao
Cavandoli- ex consigliere del-
la Fondazione Einaudi, sem-
pre accanto a lui nel Pli -, ha
riempito la sala di estimatori
e amici di questo «liberale al
di sopra delle parti». «Un bre-
sciano come tanti ne vorrem-
mo» secondo il presidente
Aib Marco Bonometti; «pre-
stato con passione e disinte-
resse alla sua terra, convinto
che alla cosa pubblica doves-
sero esser dedicati senza ri-
compense energie, tempo, ri-
sorse intellettuali, competen-
ze tecniche».
A parlare di «Angi» - così gli
amici lo chiamavano - è inter-
venuto, con Bonometti e Ca-
vandoli, l’ex segretariodelPar-
tito liberale, Valerio Zanone.
Ancheil prefettoNarcisaBras-
sesco Pace ne ha parlato con
affetto: «Eravamo molto lega-
ti: gli ho voluto subito bene
per la sua simpatia e ironia, e
mirivolgevo a lui quando ave-
vo bisogno di consigli».
Il sentimento di amicizia ha
così invaso il campo dei ricor-
di legati all’impegno civile e
politicodell’avvocato.Rampi-
nelli - ha elencato Bonometti
- è stato consigliere di impre-
se «che hanno segnato la sto-
riaeconomicadellanostrater-
ra», come Beretta e Palazzoli

(dientrambe fu vice presiden-
te), Franchi Armi, Editoriale
Bresciana, Flos. È stato nel
cda del Cab e di Banca Lom-
barda, presidente di Asm, del-
la Fondazione Ugo Da Como
e dell’Ateneo. Consigliere na-
zionale del Pli, fece politica in
Broletto e in Loggia, dove si
candidò a sindaco nel 1994.
«Sarebbe stato il miglior sin-
daco possibile», ha affermato
Zanone. «Ho visto spesso la
devozionecheportava allacit-
tà».
Discendente della tradizione
liberale lombarda,appannag-
gio di «una borghesia vicina

all’impresa, appassionata di
cultura, fortemente legata al-
la cultura cattolica», Rampi-
nelli si impegnò con Zanone
neiprimi Anni ’70 per il rinno-
vamento di programmi e uo-
mini del Pli. Insieme agli ami-
ci liberali ha compiuto «una
lunga traversata del vecchio
secolo», ripercorsa da Cavan-
doli con qualche aneddoto e
un po’ di malinconia: «Abbia-
mo mantenuto negli anni
una consuetudine di rappor-
ti, convinti che la politica non
fosse uno strumento per gua-
dagnarsi da vivere».

Nicola Rocchi

! Domani, venerdì, alle
18, in Duomo, sarà
celebrata una Messa nel
primo anniversario della
morte di Corrado
Faissola.
Faissola, deceduto dopo
una lunga malattia, era il
presidente del Consiglio
di sorveglianza di Ubi
Banca, l’istituto di credito
nato nel 2007 dalla
fusione tra Banca
Lombarda e
Piemontese e Banche
popolari unite (Bpu).
Dal 12 luglio 2006 al 15
luglio 2010, l’avvocato
nato a Castel Vittorio
(Imperia) il 10 gennaio
1935, è stato anche
presidente
dell’Associazione
bancaria italiana (Abi).

Il ricordo di Rampinelli
«Devoto alla sua città»
A due mesi dalla morte le testimonianze in Aib
Zanone (ex Pli): «Sarebbe stato il miglior sindaco»

Aduemesidallamorte
! In alto, da sinistra
Cavaldoli, Bonometti e
Zanone in Aib per il ricordo
di Angelo Rampinelli (Neg)

! Le terre balcaniche geograficamente così vici-
ne, ci sono distanti per storia, anche recente, tradi-
zioni, cultura. Hanno rappresentato negli ultimi
tre decenni una frontiera, pericolosa ma valicabi-
le, per il volontariato, per gli operatori di pace per
le tante organizzazioni non governative che hanno
fatto la spola tra Sarajevo, Belgrado, Mostar e Tira-
na, mentre invece molti in Europa e nel mondo fin-
gevano di non sapere ciò che stava accedendo.
Ora, sull’onda di quelle esperienze e di nuovi biso-
gni, in primisquello di crescere la prima generazio-
ne nata dopo i bombardamenti, continuano le atti-
vità di tante organizzazioni sociali.
L’Ipsia- l’organizzazionenongovernativa promos-
sa dalle Acli per trasformare in iniziative di coope-
razione internazionale esperienze e valori di asso-
ciazionismo popolare - organizza un campo di vo-

lontariato in Albania per il periodo invernale. «I
volontari italiani - spiegano gli organizzatori -vi-
vranno questa esperienza insieme ad altrettanti
volontari albanesi dell’associazione I Care, che
collabora con Ipsia da tempo. I volontari si reche-
ranno in Albania in aereo dal 26 dicembre 2013 al
6 gennaio 2014 e dopo una prima giornata di for-
mazioneinloco peramalgamare al meglio il grup-
po, prenderanno il via le attività in due realtà spe-
cifiche: nella parrocchia di Rragam e nel campo
rom di Scutari. Prima della partenza è previsto un
incontro per conoscere le realtà nella quali si rea-
lizzerà il campo» (ci sono ancora alcuni posti di-
sponibili, per informazioni scrivere a terre.liber-
ta@acli.it o telefonare al numero 02.7723227).
Questo campo rientra nel progetto «Terre e Liber-
tà», una proposta di volontariato internazionale

basata sull’idea di un’esperienza di vita comuni-
taria e di azione volontaria che unisce persone di
diversa provenienza, estrazione, cultura e religio-
ne. L’animazione rivolta a bambini e ragazzi dai 6
ai 16 anni rimane l’attività principale e permette
diabbattere barriere linguistiche e culturalie con-
divideremomenti di gioco e creatività conbambi-
ni spesso abbandonati a se stessi. «Questa propo-
sta - spiegano ancora gli organizzatori - è adatta a
tutticoloro chedesiderano approfondirele tema-
tiche del conflitto, dello sviluppo e della coopera-
zione e vivere una prima e breve esperienza in
uno dei Paesi in cui Ipsia è presente. Si rivolge in
modo particolare a giovani interessati a speri-
mentarsi, a cambiare, a conoscere realtà diverse
e ad impegnarsi».

Nicola Migliorati

CentroServiziVolontariato
Una fine d’anno solidale nel campo di volontariato in Albania

IN DUOMO
Una Messa
in memoria
di Corrado Faissola
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